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Carissimi alpini di Pieve

è per me un vero onore portare il saluto ed il grazie 
dell’amministrazione comunale  per quanto avete saputo 
costruire attraverso innumerevoli attività  lasciando un 
segno tangibile nella nostra comunità in questi primi 
cinquant’anni con la realizzazione del Monumento ai 
Caduti .
Quasi in ogni famiglia di Pieve è presente una penna 
nera che in tempi e momenti diversi ha fatto parte di 
questo storico corpo. Uomini che hanno combattuto per 
la patria e che ora in varie parti del mondo difendono la 
pace.
Permettetemi un ricordo particolare, anche come alpino 
di tutte quelle persone che hanno fatto la storia del nostro 
gruppo e che sono andate avanti. Alpini che mi hanno 
trasmesso il valore dell’amicizia, della collaborazione 

con la volontà di proporsi al prossimo in ogni occasione. 
Festeggiare assieme il traguardo raggiunto con gli alpini 
della Valsugana, è un ulteriore segno di collaborazione 
ed amicizia che ci induce ad avere fiducia per il futuro di 
quest’onorata associazione.
Vi auguro di trascorrere assieme  agli alpini di Cinte 
due giorni di festa e soddisfazione per la buona 
riuscita l’intenso programma  predisposto per questa  
importante ricorrenza.
 Alla direzione ed agli alpini auguro buon lavoro ed un 
caloroso saluto.

Il Sindaco
Livio Gecele

pieve tesinogruppo ana di 50°

Carissimi alpini di Pieve
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Storia del Gruppo

Il Gruppo Ana di Pieve Tesino è nato il 21 Agosto 1960,alla 
presenza di numerose autorità civili e militari con il rito 
religioso celebrato da Don Onorio Spada. Madrina del 
gagliardetto fu la vedova di guerra Berta Tessaro

E’ stato intitolato alla memoria del Tenente  degli alpini 
Silvano Buffa,medaglia d’oro al valor militare,nato a trie-
ste da genitori pievesi e caduto sul Mali Spadarit,fronte 
greco il 10 Marzo 1941.

Le prime iniziative del neo costituito gruppo alpini furo-
no rivolte principalmente all’organizzazione delle feste 
campestri che si svolgevano in varie località del territo-
rio ,Sorgazza, Castel dei Corni,Drio Castello allestendo 
improvvisate cucine e coperture in legno e ramaglia per 
la distribuzione delle bibite.Il tutto veniva trasportato 
sul posto dal “Camion“ di Romano Fietta che in forma 
gratuita metteva a disposizione il mezzo.

Nel 1970,su progetto dell’ing. Mario Buffa e per ini-
ziativa del gruppo,un apposito comitato presieduto dal 
Professor Alberto Ognibeni,fu inaugurato il tanto atte-
so Monumento ai caduti eretto in Piazza Giovanni Buffa 
Schievano a fianco l’edificio comunale.
Alla cerimonia erano presenti diverse autorità 
civili,militari e religiose che hanno partecipato alle ce-
rimonie ufficiali accompagnate dalla Banda Sociale di 
Pieve e dal picchetto armato del Feltre.
I saluti ufficiali sono stati portati dal sindaco Alcide 
Nervo, dal senatore Remo Segnana e dall’assessore 
Provinciale Guido Lorenzi che hanno elogiato il gruppo 
ed il comitato per aver donato alla popolazione pieve-
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storia del gruppo

se un’opera così importante che onora tutti i caduti di 
Pieve. Padrino del monumento è stato nominato Mario 
Buffa,fratello di Silvano M.O e madrina della bandiera 
dell’associazione famiglie caduti e dispersi in guerra 
consegnata dal cav. Gran Ufficiale Nunzio d’Amico,la si-
gnora Berta Tessaro.
Un riconoscimento particolare è stato consegnato a Don 
Remo Pioner,da parte del Capo Gruppo Bruno Gecele 
per l’interessamento e la continua disponibilità negli 
anni precedenti all’interno del comitato,regalando un 
cappello alpino ad onorem.
Diverse sono state,nel corso degli anni successivi le 
iniziative del gruppo: ricordiamo a più riprese gli in-
terventi di sistemazione al  cimitero di guerra 1915-

1918 in località Sorgazza; nel 1976 la collaborazione 
all’opera di ricostruzione in Friuli dopo il devastante 
terremoto,inviando a più riprese 18 soci e volontari al 
cantiere N° 3 di Buia ed in particolare ricostruendo la 
casa di abitazione della famiglia Vezzio con la quale si è 
instaurata una lunga amicizia.
La partecipazione ,nel 1980-81 al rifacimento del-
la Baita Don Onorio Spada a Trento con la prestazio-
ne di dodici giornate lavorative coordinate dall’allora 

consigliere sezionale Emanuele Granero. Negli anni 
successivi,Emanuele Granero,grande appassionato del-
lo sci da fondo in collaborazione con gli alpini di Pieve ha 
organizzato ,in Località Celado  il Trofeo Granero,gara  
inserita nel programma sportivo sezionale.
All’inizio degli anni ottanta,l’amministrazione comunale 
mette a disposizione dei locali presso l’ex edificio scola-
stico di via Rovigo per la realizzazione della prima sede 
sociale del gruppo . Dopo alcuni mesi di lavoro di soci e 
simpatizzanti,anche il gruppo alpini di Pieve era dotato 
di una accogliente ed ampia sede.
Nel 1985,per ricordare il compianto Alberto Ognibeni  
co-fondatore  e capo gruppo per diversi anni ,il gruppo 
ha organizzato una gara di fondo sezionale in val Malene 
con partenza ed arrivo presso l’omonimo campeggio.
Nel 1994,aderisce all’iniziativa dell’amministrazione co-
munale per raccogliere fondi  all’acquisto di due cucine 

storia del gruppo
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industriali da consegnare all’asilo di Castello d’Annone  
( Asti )colpito da una spaventosa alluvione.
 Il 14-15-16 Luglio 1995 con una imponente 
cerimonia,festeggia i primi 35 anni di fondazione con la 
presenza della fanfara della Brigata Cadore. Durante la 
cerimonia religiosa al Colle di San Sebastiano viene no-
minata la nuova padrina del gruppo la signora Azzelina 
Avanzo ,dopo la scomparsa di Berta Tessaro.

Oltre ai momenti di ricordo degli alpini del gruppo 
andati avanti e gli onori ai caduti sul monumento,il 
programma prevedeva momenti di festa con il lan-
cio di paracadutisti, il carosello della fanfara del-

la Cadore e serate danzanti presso il teatro tenda.
Nel 1998 un buon gruppo di alpini ed amici,partecipa 
con diverse giornate di lavoro alla ristrutturazione della 
nuova sede  sezionale in Vicolo Benassuti a Trento.
Il primo Dicembre 2001,circondato dai familiari,dalle 
autorità civili militari e religiose e da una folla di alpi-
ni ,dopo sessanta anni dalla sua eroica morte è tornato 
nella verde valle del Tesino la Medaglia d’Oro al Valor 
Militare il Tenente Silvano Buffa. Il Gruppo,in collabo-
razione della direzione ANA nazionale,l’esercito e la fa-

miglia Buffa ha coordinato la cerimonia per il ritorno a 
Pieve della Medaglia d’Oro. Il presidente nazionale Pa-
razzini ha portato il saluto dell’associazione Nazionale 
Alpini accompagnato dal labaro con le sue 220 medaglie 
d’oro. Gli onori militari sono stati presentati dal picchet-
to armato del Feltre e dalla fanfara militare della jiulia 
che ha accompagnato il corteo funebre dalla Chiesa al 
Monumento ai Caduti. Il coro della Brigata Tridentina ha 
partecipato alla Messa ed al momento di tumulazione 
dell’ulna contenente i resti di Silvano Buffa nella tomba 
di famiglia presso il cimitero comunale con canti alpini di 
circostanza. Il 25-26-27 Luglio 2003 accogliendo l’invito 
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della Sezione di Marostica ,il gruppo ha programmato 
la tre giorni con l’intervento dei Muli , predisponendo il  
campo base di  Sorgazza e la giornata in Forcella Magna 
dove i muli hanno trasportato il materiale necessario 
per la sistemazione della lapide che ricorda il Tenente 
Cecchin ed il rancio alpino consumato presso il lago di 
forcella Magna. Il giorno successivo,al Cimitero di Guer-
ra di Sorgazza la cerimonia religiosa con la Santa Messa 

celebrata da Don Claudio Ferrari su un’originale altare 
da campo della prima guerra mondiale per festeggiare 
i 50 anni di fondazione della Sezione di Marostica  che 
proprio in Sorgazza  era nata nel 1953.
Nel 2005 su proposta della Compagnia della Guardia di 
Finanza di Fiera di Primiero e Borgo Valsugana viene 
celebrato un incontro sui luoghi della  Grande Guerra 
presso il Lago di Forcella Magna.Il Vescovo della dioce-
si di Trento Luigi Bressan ha celebrato la Santa Messa 
accompagnata da una rappresentanza del coro Valsella 
con finanzieri ed alpini accompagnati dai rispettivi co-
mandanti e dal presidente della Sezione ANA di Trento 
Demattè. Anche in questa occasione ,il gruppo di Pieve 
ha coordinato l’evento che si è concluso presso il cam-
peggio di Val Malene con un momento conviviale.
Con i gruppi di Castello e Cinte tesino ,nel 2006 si è or-
ganizzato il primo Trofeo ANA  Conca del Tesino,gara 
sezionale di slalon gigante per alpini ed amici degli al-
pini che si è svolta sulla pista Piloni delle Marande al 
Passo Brocon. La gara è stata riproposta anche nel 2007 
e 2008. Nel 2009, viste le numerose gare di sci alpino nel 
programma sezionale si è deciso di proporre un’altra di-
sciplina sportiva invernale da svolgersi nella piana della 
Conca tesina “La Caspada del Tesino”. Una camminata 
con le racchette da neve aperta a tutti,alpini e non ma 

soprattutto gruppi famigliari che sono giunti numerosi 
all’appuntamento. La stessa manifestazione si è ripetu-
ta nel 2010 con incremento di partecipanti .  Giunti al 
traguardo posto presso il campo sportivo di Pieve ,tutti 
hanno gustato un ottimo piatto di pasta preparata dai 
vigili del fuoco di Pieve all’interno della Palestra Comu-
nale. Alcuni alpini hanno lavorato  diversi mesi per alle-
stire ed organizzare i nuovi locali,messi a disposizione 
dall’amministrazione comunale presso il piano terra 
dell’edificio scolastico per la nuova e definitiva sede del 
gruppo. Sede che sarà inaugurata in occasione del 50° 
del gruppo con una specifica cerimonia.
Accanto a queste iniziative,l’attività del gruppo è carat-
terizzata da alcuni appuntamenti tradizionali che si sono 
ripetuti nel corso di questi cinquant’anni . Ricordiamo 
l’incontro ,il giorno del patrono di Pieve San Sebastia-
no con gli ospiti della casa di riposo,l’ultima domenica 
di carnevale la grande festa in piazza,inizialmente nata 
solo per i ragazzi delle scuole e dell’asilo e successiva-
mente ,con la collaborazione dei Vigili del Fuoco la ma-
nifestazione è cresciuta di anno in anno tanto da diven-
tare il carnevale più frequentato del Tesino e non solo. In 
Novembre ,dopo la cerimonia di ricordo di tutti i caduti 
al Monumento e la deposizione della corona d’alloro, la 
castagnata offerta dal gruppo a tutti i paesani. 
A Natale,assieme ad altre associazioni pievesi  predi-
spone in Piazza Maggiore un ristoro con The ,vino caldo 
e cioccolato in occasione dell’incontro con Babbo Natale 
. Grazie ad un gruppo di persone preparate  gli alpini 
aderiscono a varie iniziative organizzate da enti o altre 
associazione curando la parte culinaria .

Carissimi alpini di PieveCarissimi alpini di Pieve
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Capi gruppo della Fondazione di Pieve Tesino

della fondazione di pieve

pieve tesinogruppo ana di 50° 8° raduno di zona
bassa valsugana e tesino

Capi gruppo

prof. Alberto Ognibeni	 1960-1963

sig. Giulio Marchetto	 1963-1964

sig. Emanuele Granero	 1964-1965

sig. Gino Nervo	 1965-1966

sig. Bruno Gecele	 1966-1967

sig. Elio Boso	 1967-1968

sig. Renato Rizza	 1968-1969

sig. Bruno Gecele	 1969-1971

dottor Silvestro Mengon	 1971-1978

sig. Livio Gecele	 1978-1979

prof. Alberto Ognibeni	 1979-1981

dottor Silvestro Mengon	 1981-1982

sig. Bruno Gecele	 1982-1985

sig. Fabio Ogniben	 1986-1990

sig. Pietro Buffa	 1991-1993

sig. Saverio Nervo	 1993-1998

sig. Sandro Gecele	 1998-2000

sig. Saverio Nervo	 2000-2002

sig. Sandro Gecele	 2002-2005

sig. Silvano Gecele	 2005 in carica
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Saluto del Presidente Sezionale GIUSEPPE Demattè

Cari Alpini di Cinte e Pieve TESINO

Il ritrovarsi insieme per celebrare un anniversario 
costituisce sempre un momento di festa. 50 anni di 
attività sono un traguardo importante e testimoniano 
una lunga e apprezzata presenza degli Alpini nella 
comunità di Cinte e Pieve Tesino.
Il celebrare insieme questa cerimonia costituisce un 
ulteriore testimonianza che, per gli Alpini dei due 
Gruppi, l’amicizia e la solidarietà sono ancora i valori 
che alimentano la presenza degli Alpini nelle nostre 
comunità. Le numerose e partecipate attività degli Alpini 
dei Gruppi di Cinte e Pieve Tesino, dalla partecipazione 
in Friuli in aiuto ai terremotati, alla realizzazione della 
“Baita don Onorio”, a ricordo del nostro indimenticabile 
don Onorio Spada, sono la forza della grande solidarietà 
degli Alpini di Cinte e Pieve 	 Tesino e con essi di 
tutta l’Associazione Nazionale Alpini riconfermata 

concretamente con una azione condivisa da tutti gli 
Alpini verso i terremotati dell’Aquila.
Con il saluto mio personale e di tutta la Sezione di 
Trento, mi rivolgo riconoscente a tutti coloro che hanno 
contribuito a raggiungere il traguardo dei 50 anni del 
Gruppo, con l’augurio che ognuno conservi lo spirito e 
l’entusiasmo dei Soci Fondatori e dei Capigruppo che 
si sono succeduti dal lontano 1960. Sia la festa del 
cinquantesimo anche l’occasione per stringerci intorno 
a tutti: alpini, carabinieri, soldati e forze di polizia, 
impegnati ancora in territori lontani e insidiosi, per 
portare sicurezza e pace. Ricordiamo commossi quanti 
sono caduti adempiendo il loro dovere e assicuriamo la 
nostra solidarietà ai familiari così duramente provati.
A tutti il mio più cordiale saluto.

Giuseppe Demattè
Il presidente 

Saluto del consigliere di zona marino sandri

Con piacere, aderisco all’invito rivoltomi dai capigruppo 
Gecele Silvano e Mezzanotte Redento, di porgere il mio 
saluto e quello dei gruppi della “Zona Bassa Valsugana 
e Tesino” per le celebrazioni del 50° anniversario di 
fondazione dei Gruppi di Pieve e Cinte Tesino che vengono 
effettuate con un’unica manifestazione fra i due  paesi e 
del 16 Raduno di Zona della Bassa Valsugana e Tesino.
In questi cinquant’anni, i Gruppi sono sempre stati 
in prima linea nelle operazioni di volontariato, dove 
avete partecipato all’animazione della vita dei paesi 
con numerose manifestazioni di vario genere che 
vanno a succedersi annualmente, sia nell’organizzare 
manifestazioni di ricorrenze dei caduti vedi il 4 novembre, 
che nello stare vicino ai nostri alpini andati avanti e ai 
loro famigliari, oltre a realizzare diverse iniziative il cui 
ricavato viene devoluto in beneficienza. Vorrei anche 
ricordare i vari Capigruppo che si sono succeduti in 
questi 50 anni con grande impegno e hanno contribuito 
in modo determinante a fare degli attivi e grandi gruppi.
Da elogiare inoltre l’impegno dei direttivi nel curare 
i tesseramenti facendo sì, che i soci siano sempre più 
numerosi e attivi, cosa molto importante questa perchè 
identifica in modo preciso la grande famiglia alpina a cui 

apparteniamo a che sia questo incentivo e stimolo agli 
alpini non tesserati per ritornare a far parte attiva del 
nostro gruppo.
Un sincero ringraziamento va ai due gruppi ora 
guidati da Silvano, e Redento, per l’impiego profuso 
nell’organizzazione di questa manifestazione, che 
questo impegno e lo spirito di sacrificio, dimostrino 
ancora una volta che siamo alpini e lo saremo sempre.
Rivolgo inoltre un grande saluto a tutti gli alpini della 
Valsugana Orientale e Tesino che in questa occasione 
celebriamo il 16° Raduno di Zona dello spirito che ci fa 
solidali e fieri di essere alpini, inoltre ringrazio tutti i 
nostri 23 gruppi per il grande lavoro di solidarietà e di 
rappresentanza che hanno svolto nel 2009 in particolare 
nel ricordo degli alpini e dei reduci andata Avanti.

A tutti il mio cordiale saluto alpini

Viva l’Italia e viva gli Alpini!

Il Consigliere di Zona
Marino Sandri

pieve tesinogruppo ana di 50°
CINTE tesino
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Saluto del capogruppo di cinte tesino REDENTO MEZZANOTTE

Saluto capogruppo di pieve Tesino Gecele Silvano

A tutti i presenti porgo il saluto mio personale e quello 
del Gruppo Alpini di Cinte Tesino.
Oggi festeggiamo insieme agli amici di Pieve Tesino il 
50° Anniversario della fondazione dei Gruppi, il 25° An-
niversario della Costruzione della Chiesetta Alpina di 
Monte Mezza e anche l’8° Raduno di Zona della Bassa 
Valsugana e Tesino. 
Sono stato eletto Capogruppo da circa un anno e mezzo 
e mai nel passato mi è sfiorata l’idea che potesse spet-
tare a me il compito di celebrare questa ricorrenza.
Lo faccio con entusiasmo perché sono circondato da al-
cuni Capigruppo che mi hanno preceduto nella carica e 
che hanno fatto la storia del Gruppo.
Grazie Umberto CARNIEL, Vittorio CECCATO, Cipriano 
CECCATO e Sergio PIASENTE per essere insieme a noi 
e insieme a voi voglio ricordare con grande affetto i no-
stri colleghi Capigruppo andati avanti: Gioacchino FAO-
RO, Augusto BIASION,  Giovanni BUFFA e tutte le penne 
nere del Gruppo che in questi anni ci hanno lasciato per 
sempre. Rivolgo un saluto particolare alle Madrine  Gi-
glia BUFFA e Rinalda BUFFA, Giglia è qui con noi come 

cinquanta anni fa e ci onora della sua presenza, Rinalda 
invece è impossibilitata a partecipare.
Il Gruppo Alpini di Cinte Tesino oggi è molto attivo, im-
pegnato in tutte le attività istituzionali dell’A.N.A. e an-
che in tante altre, soprattutto quelle a carattere sociale: 
siamo a fianco della gente e per la gente. Pertanto il 
Gruppo, per l’impegno profuso, gode della massima sti-
ma e considerazione dell’Amministrazione Comunale, 
di tutta la cittadinanza e dell’ammirazione dei Gruppi a 
noi vicini, dei Dirigenti di Zona della Bassa Valsugana e 
Tesino e della Sezione di Trento.
Ringrazio il Direttivo in carica, tutti i Soci e gli Amici che 
mi hanno supportato ed anche guidato nella realizzazio-
ne di questa manifestazione. 
Grazie a tutti. Viva Cinte Tesino, viva gli Alpini!

Redento Mezzanotte
Capogruppo Alpini di Cinte Tesino

Cinte Tesino 20 giugno 2010

Sono orgoglioso di porgere il saluto agli Alpini della 
Valsugana Orientale e del Tesino che si uniscono a noi 
per festeggiare i 50 anni di attività del nostro Gruppo.
In questo momento, il mio pensiero va a coloro che 
mi hanno preceduto nella carica di responsabile di 
questa Associazione ed a tutti gli alpini di Pieve che 
hanno portato avanti il nostro sodalizio, con spirito di 
solidarietà, di amicizia e di servizio per la Comunità, 
valori fondamentali per la famiglia Alpina.
L’8° raduno di zona accresce ancora una volta questi 

valori, con l’augurio che il Gruppo di Pieve e tutte le 
penne nere possano continuare la loro opera nella 
Comunità, con l’orgoglio di portare il cappello alpino, 
come segno di solidarietà e di pace. Un ringraziamento 
va, agli amici alpini di Cinte che hanno voluto dividere 
questo traguardo importante assieme a noi.

Gecele Silvano
Capogruppo Alpini di Pieve Tesino

8° raduno di zona
bassa valsugana e tesino
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PROGRAMMAPROGRAMMA
Giovedì  17 Giugno
Cinte Tesino 
Ore 17.00	I naugurazione della Mostra “ La grande Guerra”  
	 1915 -1918: Al fronte con Paolo Monelli
	 Valsugana Lagorai Ortigara 
	 i luoghi ed i volti de “le scarpe al sole”
	 presso Centro studi Alpino Università della Tuscia.

Venerdì 18 giugno
Pieve Tesino 
Ore  17.00	I naugurazione nuova sede Sociale del gruppo Alpini 
	 di Pieve Tesino presso edificio scolastico.

Ore 20.30	P roiezione filmati realizzati in occasione del 35° del 
	 Gruppo di Pieve e della cerimonia del ritorno a casa 
	 Tenente Silvano Buffa.
	 Presso sala incontri centro polifunzionale di Pieve.
Sabato  19 Giugno 
Pieve Tesino 
Ore 21.00	C oncerto coro della Sezione ANA di Trento e lettura 
	 di Testimonianze dal fronte di alpini di Pieve e Cinte Tesino
	 Presso palestra comunale.

pieve tesino
CINTE tesino
gruppo ana di 50°



8° raduno di zona Bassa Valsugana e Tesino 11

pieve tesino
CINTE tesino
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Dalle ore 10.00 sarà presente presso il campo sportivo di Cinte uno Stand Promozionale 
del Comando Militare  T.A.A. dell’esercito sulle prospettive di carriera ed arruolamento.

Dalle ore 12.00 evoluzione di parapendio a cura dell’associazione Volo Libero Trentino.	

Domenica 20 giugno
Pieve e Cinte Tesino

Ore 09.00	 Ammassamento località Broccati Pieve Tesino.
Ore 09.30	S filata verso il monumento ai caduti di Pieve.
Ore 10.00	C erimonia religiosa e deposizione corona ai caduti.
Ore 10.45	S filata verso Cinte Tesino 
	 accompagnati dalla Fanfara Alpina Valle dei Laghi.
Ore 11.30	O nore ai caduti di Cinte Tesino.
Ore 12.30	 Rancio alpino presso teatro tenda di Cinte Tesino.
Ore 15.00	C oncerto fanfara  alpina Valle dei Laghi e dei gruppi
	 Bandistici di Pieve e Castello Tesino 
	P resso campo sportivo di Cinte Tesino
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LA CHIESETTA ALPINA LA CHIESETTA ALPINA DI MONTE MEZZA

La costruzione della Chiesetta Alpina di Monte Mezza si-
curamente merita qualche cenno storico. 
Tutto comincia da un voto fatto da giovani soldati cintesi 
mandati sul fronte russo durante la 1^ Guerra Mondiale: 
“Se usciamo da questo inferno costruiremo una chieset-
ta votiva a ricordo perenne della grazia ricevuta”. Finita 
la guerra e superati i grandi problemi della ripartenza, 
vari comitati promotori si sono succeduti nel tempo per 
la costruzione della chiesetta ma le difficoltà sembra-
vano insormontabili. L’ultimo comitato risale al 1974 e 
sembrava anch’esso destinato a naufragare. L’intuizione 
del Gruppo Alpini di Cinte Tesino è stata di far propria 
l’iniziativa e con lo slogan che “per gli alpini non esiste 
l’impossibile”, si tentava di portare a termine un progetto 
che già in partenza  veniva considerato impossibile da 
realizzare. 
La determinazione e l’entusiasmo che da sempre con-
traddistinguono le penne nere hanno fatto il “miracolo”. 
Il Gruppo ha ereditato dal precedente comitato la somma 
di 199.000 lire, il Comune ha messo a disposizione un 
terreno in località “Crose” di Monte Mezza, l’ing. Mario 
Buffa di Pieve Tesino ha donato il progetto e la ditta Re-
nato Casarotto di Villa Agnedo si è offerta gratuitamente 
per la costruzione delle opere murarie. Gli alpini doveva-
no pensare all’acquisto dei materiali.
Nel frattempo veniva eletto Capogruppo Cipriano Cecca-
to (1982) che ha saputo trasmettere l’entusiasmo senza 
il quale nessuna opera può essere portata a termine.
Sono stati raccolti fondi con varie sottoscrizioni, ogni so-
cio del Gruppo si è autotassato mettendo a disposizio-
ne la cifra di 100.000 lire. I lavori hanno avuto inizio nel 
mese di maggio del 1983 e nel mese di agosto dello stes-
so anno le strutture esterne erano state ultimate, ora 
toccava agli alpini portare a termine i lavori di rifinitura. 
Occorrono altri soldi per ultimare i lavori e quindi si fa 
affidamento alla generosità della popolazione. Inoltre il 
Gruppo ha in serbo l’organizzazione della Festa Alpina 
1984 e con il ricavato della quale sicuramente si poteva 

portare a termine l’opera. Gli alpini hanno lavorato sodo, 
dedicando tutto il loro tempo libero e il più delle volte 
trascurando anche le famiglie. Alla fine sono state 2.350 
le ore che hanno dedicato per costruire la chiesetta. Non 
va dimenticato che la ditta Zamberlan di Vicenza ha do-
nato 31 metri quadrati di piastrelle di porfido per la pavi-
mentazione, che lo scultore cintese Severino Ceccato ha 
regalato un pregevole Crocefisso in legno e che il pittore 
Lorenzo Rubini di Ferrara ha realizzato un dipinto dove in 
primo piano è stato posto un soldato ferito mortalmen-
te sorretto da un commilitone, sullo sfondo si intravvede 
una lunga fila di alpini che scalano la montagna inne-
vata. Un particolare carico di significato è rappresentato 
dalla mano tesa del soldato morente che indica Cristo 
crocefisso della scultura in legno di Severino Ceccato. 
Giovanni Ceccato (Beoro) ha fornito il legname necessa-
rio per la costruzione dei serramenti, realizzati da Osvi-
no Busana e Alfredo Buffa.
è doveroso ricordare i componenti del direttivo che ha 
portato a termine i lavori: Cipriano Ceccato, Capogrup-
po; Romedio Guzzo, Vice capogruppo; Silvano Pace, Se-
gretario; Tiziano Lunardi, cassiere; Augusto Biasion, Ma-
rio Biasion, Bruno Biasion e Fausto Ceccato consiglieri, 
unitamente a tutti coloro che hanno realizzato ciò che è 
considerato un piccolo miracolo. 
Il giorno di Ferragosto del 1985 finalmente la Chiesetta 
Alpina veniva inaugurata con una S. Messa celebrata dal 
concittadino don Tullio Buffa.
In concomitanza  con l’inaugurazione si celebrava il 25° 
anniversario di fondazione del Gruppo.
è stata una bella festa, come al solito con grande parte-
cipazione popolare e con la presenza di tanti Gagliardet-
ti, con le autorità civili e militari e i dirigenti nazionali e 
sezionali a fare da contorno ai due avvenimenti celebrati 
nella giornata.
Oggi la Chiesetta Alpina è una splendida realtà inserita 
in un contesto naturale di una bellezza straordinaria. 



8° raduno di zona Bassa Valsugana e Tesino 8

I capigruppo

IL DIRETTIVO DEL GRUPPO

Carniel Umberto,
1960-1962

Ceccato Cipriano,
1981-1988

Faoro Gioacchino,
1962-1967

Buffa Giovanni,
1988-2002

Ceccato Vittorio,
1967-1969

Piasente Sergio,
2003-2009

Biasion Augusto,
1969-1981

Mezzanotte Redento,
2009 - IN CARICA

Capogruppo
Redento Mezzanotte

Vice Capogruppo
 e Segretario	
Celestino Buffa

Cassiere	
Sebastiano Lione

Consiglieri	
Roberto Brandalise
Mirco Busana
Thomas Guzzo
Luca Pasquazzo
Sergio Piasente

Revisori dei conti	
Ugo Locatelli
Antonio Tessaro
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Fermo restando gli impegni istituzionali dell’apparte-
nenza all’Associazione Nazionale Alpini, negli ultimi 
anni il Gruppo ha rivolto la propria attenzione anche 
all’aspetto sociale del volontariato.
è doveroso dire che nelle calamità naturali che hanno 
colpito l’Italia il Gruppo ha partecipato solamente con 
iniziative individuali, però non ha fatto mancare il proprio 
sostegno alle popolazioni colpite raccogliendo fondi con 
sottoscrizioni popolari. Tanti sono i nostri Soci e Amici 
che sotto svariate forme hanno offerto il proprio aiuto o 
dedicando il proprio tempo a chi ne aveva bisogno.
Il Gruppo partecipa fattivamente a fianco dell’A.I.L. (As-
sociazione Italiana contro le leucemie, linfomi e mielo-
ma - Trentino onlus) vendendo le stelle di Natale e le 
uova di Pasqua il cui ricavato va devoluto interamente 
all’Associazione; partecipa alla giornata dedicata alla 

“Colletta alimentare”, manifestazione che si svolge in 
tutta Europa e destinata ai bisognosi; organizza raccolta 
fondi in occasione di calamità naturali; ormai da diversi 
anni, durante le Festività Natalizie, fa visita alla Scuola 
Materna di Pieve Tesino portando doni e allegria a tutti 
i bambini e un sorriso agli Ospiti delle Case di Riposo 
di Pieve Tesino e Castello Tesino; partecipa sostenendo 
altre Associazioni con aiuti manuali nelle manifestazioni 
che organizzano o con aiuti più sostanziali con elargi-
zione di contributi o organizzazioni di incontri conviviali. 
Per concludere, il Gruppo è orgoglioso perché sa di godere 
della massima stima e considerazione dell’Amministrazio-
ne Comunale, di tutta la cittadinanza, dell’ammirazione dei 
Gruppi a noi vicini, dei Dirigenti di Zona della Bassa Valsu-
gana e Tesino e della Sezione A.N.A. di Trento.

La “quota rosa” del Gruppo     

2009 - 1^ Colletta Alimentare 

Monte Mezza Ferragosto 2003 - Alza BandieraMonte Mezza 2006 - Cerimonia di consegna attestati ai Reduci

Passo Brocon 2009 - Inaugurazione Monumento ai Caduti

Maggio 2010 - Incontro conviviale con i bambini di Chernobyl 
ospiti di alcune famiglie del Tesino.     
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Nel 1924 l’amministrazione comunale di Cinte Tesino ha 
voluto ricordare i Caduti della 1^ Guerra Mondiale po-
nendo una lapide con la seguente motivazione:
 “AI SUOI FIGLI CADUTI NEI LONTANI E DESOLATI CAM-
PI DI GALIZIA POVERE ED OSCURE VITTIME DELLA 
GRANDE GUERRA 1914-1918 CINTE TESINO A PEREN-
NE MEMORIA POSE”. 
Cinte Tesino 8-6-1924.

I CADUTI DELLA 1^ GUERRA MONDIALE:
BIASION ROSSI ZEFFERINO
BIASION TACCHIN SEVERINO
BIASION TACCHIN ISIDORO
BUFFA AGNOLI G. BATTISTA
BUFFA LONGHI VITTORIO
BUFFA COCCO GENEROSO
BUFFA MIOLA CELESTINO
BUFFA MIOLA ARTURO
BUFFA MIOLA ORESTE
BUSANA POLETTI PAOLO
BUSANA POLETTI AGOSTINO
CASATA BELLO BORTOLO	
CASATA BRASETTI CELESTINO
CECCATO BEORI UMBERTO
CECCATO CECCATI CIPRIANO
CECCATO CECCATI FAUSTINO
MEZZANOTTE POLVARI ALBERTO 
MEZZANOTTE POLVARI GIOVANNI
PACE CRO’ G. BATTISTA
PACE SGROGHI AGOSTINO

I CADUTI E DISPERSI DELLA 2^ GUERRA MONDIALE:
TEN. BUFFA GHIO PIETRO
BUFFA SIMONI BRUNO
BUFFA MIOLA FERRUCCIO
BUFFA POTENTE ALFREDO
BUFFA MOTESE TOMMASO
BUSANA ZAN PIETRO
BUSANA POLETTI GIUSEPPE
MEZZANOTTE MORA COSTANTINO 
PACE SGROGHI EUGENIO

CADUTI CIVILI 
SOTTO BOMBARDAMENTO:

BUFFA NERINO
BUFFA ARMIDA

Cerimonia di commemorazione dei Caduti

Cerimonia di posa della lapide nel 2000

Nell’anno 2000 il Comune di Cinte Tesino in collabora-
zione con la locale Associazione Cacciatori ha posto una 
lapide al monumento a ricordo dei Caduti e Dispersi del-
la 2^ Guerra Mondiale.

Da tempo il Monumento ai Caduti è stato affidato al 
Gruppo Alpini che si onora di custodire la memoria dei 
Caduti con varie cerimonie durante l’anno.
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Venezia 1960

Il funerale di Ferruccio BuffaFerragosto 1963 – 1^ Festa Alpina

Nel raccontare la storia del Gruppo, bisogna soffermar-
si, anche con un momento di raccoglimento,   per ricor-
dare un avvenimento che ha toccato i cuori e a commos-
so tutta la gente del paese. 
Il 18 novembre 1962 sono stati portati a Cinte i resti 
mortali di Ferruccio Buffa classe 1911, morto il 4 feb-
braio 1944 in Jugoslavia a seguito di un bombardamen-
to. Ferruccio si trovava in quella zona come prigioniero 
ed era effettivo al 4° Reggimento Alpini, Battaglione 
“Ivrea”, 39^ Compagnia. 
Era stato sepolto a Dubrovnik  in Jugoslavia.

Il funerale si è svolto in forma solenne, con la bara av-
volta nel tricolore ed il cappello alpino di Ferruccio pog-
giato sopra, portata a spalla dai suoi amici alpini, scor-
tata da un picchetto armato, da autorità civili e militari e 
da tantissima gente che si è unita al dolore dei familiari. 
Dopo la cerimonia religiosa la salma è stata tumulata 
nel cimitero di Cinte dove riposerà in pace per sempre.

Il Gruppo si è inserito subito nel tessuto sociale del pa-
ese e con una serie di iniziative, ripetute nel corso degli 
anni, ha conquistato la simpatia e l’apprezzamento dei 
Cintesi

Nel 1963 sotto la guida di Gioacchino Faoro, subentrato 
come Capogruppo a Umberto Carniel, è stata organizzata 
una festa campestre subito battezzata “Festa Alpina”. La 
festa è sempre stata organizzata nella settimana di Fer-
ragosto, in località Monte Mezza e nel corso degli anni 
è diventata un appuntamento fisso nel programma del-
le attività del Gruppo, conosciuta e molto apprezzata sia 
nella Valle del Tesino che in quelle limitrofe.   
Oggi la festa si svolge in un tendone con annessa una at-
trezzatissima cucina, messi a disposizione dal Comune e 
che si trova in prossimità degli impianti sportivi del paese. 
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Al termine della Messa tutti erano pronti per la sfilata 
per le vie del paese tenendo il passo scandito dalle note 
musicali della Fanfara della Sezione A.N.A. di Trento. 
Le autorità civili e militari, gli alfieri con il Labaro e i 
Gagliardetti, rispettivamente della Sezione e dei Gruppi, 
gli alpini in servizio e in congedo, gli alunni della scuola 
elementare e infine tutta la cittadinanza sfilarono per le 
vie del paese.
Il corteo ha raggiunto il piazzale del Caseificio dove è 
stato preparato il classico rancio alpino.
La curiosità dell’evento, che ha accumunato i presenti, 
è stata la distribuzione del rancio senza distinzione di 
rango, cioè tutti hanno usato la gavetta e il gavettino, 
noti attrezzi conosciuti nelle caserme, in fila e con tanta 
allegria ognuno ha ricevuto la razione che gli spettava.
La manifestazione si è protratta fino a sera con canti, 
balli e racconti di vita vissuta lontano dalle proprie case, 
ricordi dai vari fronti di guerra e quelli più recenti del 
servizio militare svolto.

La S. MessaLa distribuzione del rancio

La cena al “Bar Alpino”

La sfilata per le vie del paese

La sera il Comune di Cinte Tesino ha offerto una cena 
presso il “Bar Alpino” gestito dal socio Bortolo Biasion. 
Al termine le autorità presenti, nel corso dei discorsi 
ufficiali, hanno voluto esprimere sinceri apprezzamenti 
per l’ottima riuscita della manifestazione.
Ancora oggi, a distanza di cinquanta anni, coloro i quali 
hanno partecipato alla manifestazione ricordano che il 
31 luglio 1960 è stata una splendida giornata di festa.

Prima della celebra-
zione della fondazione, 
nel mese di marzo del 
1960, il Gruppo per la 
prima volta ha parteci-
pato con numerosi soci 
alla 33^ Adunata Na-
zionale A.N.A. che si è 
svolta a Venezia.
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Storia del Gruppo

Nell’inverno del 1960 gli alpini cintesi in congedo Dario 
Buffa, Marcello Buffa, Vittorio Ceccato, Cipriano Cecca-
to, Silvano Mezzanotte,  coadiuvati da Emanuele Grane-
ro (titolare della fabbrica di medaglie di Pieve Tesino) 
e da Umberto Carniel (direttore del maglificio di Cinte 
Tesino) hanno deciso di costituire il Gruppo Alpini di 
Cinte Tesino. Già allora appartenere alla grande fami-
glia dell’Associazione Nazionale Alpini, per chi ha svolto 
il servizio militare di leva nei Reparti Alpini, rappresen-
tava un motivo di grande orgoglio e quindi i fondatori, 
spinti da numerose richieste e da pressanti incitamenti, 
affrettarono i tempi per ufficializzare la costituzione del 
Gruppo. Sono stati mesi di intenso lavoro per presentare 
l’evento nel miglior modo possibile e perché rimanesse 
traccia nella memoria di tutti.
Il Gruppo è stato costituito il 31 luglio del 1960  sotto la 
guida del cap. magg. alpino in congedo Umberto Car-

CHIESETTA ALPINA ANNIVERSARIO  COSTRUZIONE DELLA 25° 8° raduno di zona
bassa valsugana e tesino

storia del gruppo

Dario BuffaMarcello BuffaVittorio CeccatoCipriano CeccatoSilvano 
Mezzanotte

Il Cappellano Militare Don Onorio Spada Rinalda Buffa e Giglia Buffa Madrine del Gagliardetto

 Emanuele GraneroUmberto Carniel

niel, nominato Capogruppo nel mese di gennaio dello 
stesso anno. Per festeggiare l’evento è stato messo a 
punto un ricco programma. La cerimonia più signifi-
cativa è stata la celebrazione della S. Messa, officiata 
dal Cappellano Militare Don Onorio Spada, nel corso 
della quale è stato benedetto il Gagliardetto, le Madri-
ne sono state le signorine Rinalda Buffa e Giglia Buf-
fa. Alla cerimonia hanno presenziato il Presidente ed il 
vice Presidente della Sezione di Trento rispettivamente 
Romolo Casonato e Franco Bertagnolli, quest’ultimo fu-
turo Presidente Nazionale A.N.A, il Cav. Rodolfo Buffa, 
padre della Medaglia d’oro Silvano Buffa di Pieve Tesino, 
il Sindaco con le autorità civili e militari ed una nume-
rosa rappresentanza dei Gruppi Alpini giunti da tutto il 
Trentino, altrettanto numerosa è stata la partecipazione 
della cittadinanza cintese, compresi i ragazzi che fre-
quentavano le scuole elementari.
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Carissimi alpini di CINTE Carissimi alpini di Cinte Tesino

A tutti i presenti porgo i più cordiali saluti da parte mia 
e dell’Amministrazione Comunale che ho l’onore di rap-
presentare. 
Benvenuti alla manifestazione odierna che vede il Grup-
po Alpini di Cinte Tesino festeggiare il cinquantennale 
della fondazione unitamente al Gruppo Alpini di Pieve 
Tesino giunto come noi al traguardo del mezzo secolo 
di vita.
Si festeggia anche il 25° anniversario della costruzione 
della Chiesetta Alpina di Monte Mezza, fortemente volu-
ta dai “veci” alpini e divenuta nel frattempo l’emblema 
del Gruppo. 
Rivolgo un ringraziamento particolare al Consigliere di 
Zona della Bassa Valsugana e Tesino che ha voluto far 
svolgere l’8° Raduno di Zona  in concomitanza con le ce-
lebrazioni odierne.
Un traguardo importante per il Gruppo di un piccolo pa-
ese come il nostro che rafforza il legame che si è venuto 

cinte tesino gruppo ana di 50°

a creare con il Corpo degli Alpini e con l’Associazione 
Nazionale Alpini che inquadra i Soci e gli Amici sia in 
Italia che nelle Delegazioni Estere.
Sono orgoglioso di aver portato il cappello alpino per ol-
tre trenta anni in una carriera militare ricca di tante sod-
disfazioni che mi ha permesso di assistere, da una visio-
ne privilegiata e sempre con grande ammirazione, alla 
nascita e al radicamento dello “spirito alpino” in quei 
giovani chiamati a svolgere il servizio militare di leva. Il 
Gruppo Alpini di Cinte Tesino è fortemente radicato nel 
tessuto sociale del paese e con una serie di iniziative, 
ripetute negli anni, ha ottenuto l’approvazione e la stima 
sempre più crescenti da parte della cittadinanza e delle 
Autorità locali.
Grazie a tutti e viva gli Alpini.

	Il  Sindaco di Cinte Tesino
Celestino Buffa
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